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Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini?
Chi governa il popolo del Signore deve sempre operare quel santo discernimento, quella perfetta separazione perché si doni a Dio quel che è Dio, all’uomo ciò che è dell’uomo, al peccato ciò che è del peccato, al mondo ciò che è del mondo, a Satana ciò che è di Satana. Ecco il comando dato dal Signore ai figli di Aronne: “Il Signore parlò ad Aronne dicendo: «Non bevete vino o bevanda inebriante, né tu né i tuoi figli, quando dovete entrare nella tenda del convegno, perché non moriate. Sarà una legge perenne, di generazione in generazione. Questo perché possiate distinguere ciò che è santo da ciò che è profano e ciò che è impuro da ciò che è puro, e possiate insegnare agli Israeliti tutte le leggi che il Signore ha dato loro per mezzo di Mosè»” (Lev 10,8-11). Il discernimento riguarda ogni uomo e ogni storia, ogni evento che avviene sulla nostra terra. Ecco, ad esempio, come l’Apostolo Giovanni, aiuta i credenti in Cristo perché sempre sappiamo chi è vero discepolo del Signore e chi è invece un anticristo: “Carissimi, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. In questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell’errore” (1Gv 4,1-6). L’Apostolo Pietro annuncia alla Chiesa di Dio di prestare molta attenzione alle private interpretazioni della Parola del Signore, che è la vera profezia. Una cattiva interpretazione può indurre in errore tutto un popolo, tutta una comunità, può sottrarre alla Chiesa una moltitudine di persone: “Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio” (2Pt 1,16-21). Tutti i mali della Chiesa, fin dalle sue origini, sono il frutto di queste private interpretazioni del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. Chi è preposto a vigilare sul Vangelo deve sempre intervenire con prontezza e immediatezza, separando la verità dalla falsità, la luce dalla tenebre, la Parola di Dio dalla Parola degli uomini. 
Un giorno, mentre istruiva il popolo nel tempio e annunciava il Vangelo, sopraggiunsero i capi dei sacerdoti e gli scribi con gli anziani e si rivolsero a lui dicendo: «Spiegaci con quale autorità fai queste cose o chi è che ti ha dato questa autorità». E Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una domanda. Ditemi: il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini?». Allora essi ragionavano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, risponderà: “Perché non gli avete creduto?”. Se invece diciamo: “Dagli uomini”, tutto il popolo ci lapiderà, perché è convinto che Giovanni sia un profeta». Risposero quindi di non saperlo. E Gesù disse loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose». (Lc 20,1-7). 
Oggi Gesù mette alla prova la capacità di discernimento degli anziani del popolo e dei capi dei sacerdoti. Qual è il risultato di questa prova? La loro incapacità di saper discernere. Essi rispondono a Gesù che non sanno se il battesimo di Giovanni viene dal cielo o dalla terra. Che significa questa loro risposta? Che sono incapaci a governare il popolo del Signore nella giustizia e nella verità. Se capi dei sacerdoti e anziani del popolo non sanno se un uomo viene dal cielo o dalla terra, possono intervenire per distruggere chi viene dal cielo e possono dare valore a ciò che viene dagli uomini. Infatti loro cosa fanno? Alla fine scelgono Barabba che è un omicida e chiedono che venga crocifisso Gesù, il Verbo eterno che si è fatto carne per portarci dal cielo la grazia e la verità. L’incapacità nel discernimento è incapacità di natura che poi diviene incapacità di volontà. Perché è incapacità di natura? Perché il peccato che è nel cuore oscura ogni sapienza e ogni intelligenza. Rende debole e fragile ogni volontà, anzi l’annulla per il bene, la fortifica per il male. Il peccato opera una vera trasformazione della natura. Da natura di luce diviene natura di tenebra, da natura di verità si fa natura di falsità e di menzogna. Questa natura trasformata non è neutra dinanzi al bene e al male. Questa natura si nutre di male sempre più grande, si alimenta di odio che giorno per giorno cresce a dismisura ed è tutto rivolto contro la luce, la verità, lo stesso Dio. Il peccato giunge fino alla negazione dello stesso Dio. Oggi il peccato non ci sta conducendo a dichiarare Cristo Gesù inutile alla salvezza?
Madre di Dio, Donna purissima, rivestici della tua santità. Vogliamo confessare Cristo Gesù.
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